
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
    

 
 

Ormai viviamo in un’epoca in cui la Parola di Dio è predicata in ogni maniera. 

Sono in tanti, in tutta la faccia della terra, a predicare il messaggio della Salvezza e in molti a 

eleggersi “UNICI” latori della verità biblica. 

Considerando tutto questo viene spontaneo farsi alcune domande: 

Come mai, se messi a confronti, questi latori esclusivi di Dio la pensano diversamente l’uno 

dall’altro? 

Come mai, facendo un giro e visitando le comunità di questi tali, notiamo incongruenze tra di 

loro ma soprattutto con ciò che dice la Parola di Dio? 

Come mai, gli adepti di tali congregazioni o chiese non si riconoscono fratelli e non condividono 

il messaggio della Parola di Dio? 

Con le domande si potrebbe continuare, penso che la risposta sia la stessa per ognuna citata 

sopra e per quelle che vi porrete quanti state leggendo. 

Ricordo una frase che un Uomo di Dio andato col Signore diceva spesso: “Il Signore ha dato il 

suo consiglio, (la Parola di Dio) ma gli uomini hanno fatto tanti ragionamenti” L’uomo ragiona, e in 

ogni tempo ha cercato di interpretare, a modo suo, La Parola di Dio; deturpandone il messaggio 

originale; che non è per i savi e gli intendenti ma per i piccoli fanciulli. Matteo 11:25 anzi, proprio 

ai savi e agli intendenti Dio ha nascosto le cose profonde del cielo. 

Come ho scritto sopra, bisogna cambiare e diventare come fanciulli nelle mani di Dio. Con un 

cuore nuovo, rigenerato, di carne e che trema alla Parola di Dio, allora lo cercheremo e lo 

troveremo. Ezech. 11:36 -36:26. 

   
Continua a pag.2 

 
    

 

Ricordatevi di pregare per gli orfani, le vedove, gli ammalati e i poveri 

Lieto Annuncio 
Periodico Bimestrale Evangelico 

 

Anno XXXIII n°2 Aprile 2015                                    Abbonamento: OFFERTA VOLONTARIA 



 
 

 
 

Crediamo a tutte le cose che  

sono scritte nella Parola di Dio!! 
                                                          Atti 24:14 

Segue da pag. 1 
 

Bisogna credere nel messaggio contenuto nella Bibbia (Parola di Dio), aspettando che il Signore 

stesso ci dia da comprendere. Se si è pecore di Dio, non soltanto ascolteremo la voce di Dio ma 

comprenderemo ciò che Egli vorrà dirci tramite la Sua Parola. Sarà lo Spirito Santo stesso che ci 

guiderà in ogni verità. Giov.16:13 

Il troppo ragionare le cose di Dio, senza una mente e soprattutto un cuore rigenerato dallo 

Spirito Santo, ci allontana da Dio. 

Questo è quello che accade il più delle volte: L’uomo, pensando che basti un titolo di studio o la 

conoscenza della Parola, spesso pensa di sostituire Dio, si crea un credo personale che non è altro 

un surrogato della verità; cerca così di attirare gente, escogitando spesso espedienti che non sono 

fondati nella Parola e così illudendola di aver ricevuto la salvezza. 

Ricorderete un episodio che è uno dei punti cardini della Fede in Cristo Gesù: i centoventi 

nell’alto solaio, erano di pari consentimento, avevano creduto nel messaggio che il Signor Gesù 

Cristo lasciò loro di divulgare e cercarono la faccia di Dio. La promessa non si fece attendere, Luca 

24:49, tutti ricevettero la Potenza di Dio: il Battesimo con lo Spirito Santo. Atti cap°2 

Lo Spirito Santo unisce i figli di Dio e tutti ricevono la medesima visione intorno alla Parola 

perché guidati dallo stesso Spirito! 1Cor. 2:16 

Oggi si ha premura di salire su un pulpito, di andare per le strade. Per le famiglie; spesse volte si 

trascura la cosa più essenziale e importante: Prima bisogna ricevere la Potenza dall’Alto… Atti 1:8, 

bisogna pregare con tutto il cuore per ricevere Dio nella nostra vita, bisogna pregare affinché il 

Signore tolga dalla nostra vita tutto ciò che a Lui dispiace e ci battezzi con Lo Spirito Santo e col 

Fuoco.  

Ormai assistiamo a troppo vanto: io ho il messaggio, io la rivelazione, io il ministerio, io sono un 

profeta… pochi si attengono alla guida dello Spirito Santo e alla Parola di Dio così com’è scritta 

senza darne una personale interpretazione.  

Preghiamo, affinché lo Spirito Santo ci guidi e ci dia discernimento, soprattutto, impariamo a 

dipendere da Lui e dalla Parola di Dio così com’è scritta. Allontaniamo i nostri pensieri e nostri 

discorsi, allontaniamo le mondanità dalle chiese e cerchiamo la Pace, per quanto dipende da noi, e 

la Santificazione senza della quale nessuno vedrà il Signore. Ebrei 12:14 

Rifiutiamo tutto ciò che si allontana e ci allontana dal messaggio Evangelico, atteniamoci 

fermamente a tutte le cose che sono scritte nella Parola di Dio. Atti 24:14. 

Dio ci benedica! 

                                                                                                                                       Giuseppe Puccio 
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L'Argomento  
 

Perché alcune Chiese attendono del tempo  
prima di battezzare i credenti? 

 

 

Coloro che battezzano subito lo fanno per essere fedeli all'insegnamento della Scrittura. 

Secondo l'insegnamento della Parola, ecco quando gli apostoli battezzavano: 

Battezzavano sempre lo stesso giorno in cui si confessava di credere in Gesù! (At 2:41; 

8:12; 9:18; 10:47-48) 

Per quale motivo battezzavano gli apostoli? 

Essi battezzavano perché Gesù aveva ordinato di farlo. 
 

1 - Ecco cosa aveva ordinato Gesù! 

"Andate dunque e fate discepoli tutte le nazioni" "battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e 

dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate."  

(Mt 28:19). 
 

L'ordine era: di battezzare e poi d'insegnare tutte le cose che Gesù aveva comandate. 

Marco riporta l'ordine di Gesù come segue (Marco 16:16):  

"Andando in tutto il mondo predicate il vangelo a ogni creatura. Chi avrà creduto + sarà stato 

battezzato = sarà salvato, ma chi non avrà creduto = sarà condannato" 

 

Secondo Marco l'annunzio del Vangelo precede il battesimo. 

                                                           

Continua a pag.4               

 

 

… Sostenete “Lieto Annuncio” con le vostre preghiere e il vostro aiuto… 
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L'Argomento 
 

Perché alcune Chiese attendono del tempo  
prima di battezzare i credenti?
 

                        segue da pag.3 

 

2 - L'esecuzione del ordine di Gesù alla Pentecoste (Atti 2) 
 

A) APPELLO AGLI ASCOLTATORI (v. 38)  

1. "Ravvedetevi 

     2. e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo" 
 

B) MOTIVO DEL BATTESIMO 

1) "per il perdono dei peccati 

2)  e voi riceverete il dono dello Spirito Santo". 

3) ESECUZIONE DEL BATTESIMO (v. 41) 
 

"Quelli che accettarono la Sua Parola furono battezzati; e in quel giorno furono aggiunte a loro circa 

tremila persone" . 
 

3 - Per quale motivo gli apostoli battezzavano subito? 

Alla Pentecoste Pietro offrì il perdono dei peccati tramite il battesimo. Se col battesimo si riceveva il 

perdono dei peccati non si doveva aspettare qualche giorno per battezzare coloro che volevano essere 

battezzati . 

Alla Pentecoste fu perfettamente eseguito l'ordine di Gesù, riportato nell'ultimo capitolo di Matteo e di 

Marco. 

Lo Spirito Santo non aveva ancora fatto conoscere la predicazione del vangelo che offre il perdono dei 

peccati tramite il sangue (sacrificio) di Cristo. Alla PENTECOSTE lo SPIRITO SANTO aveva soltanto iniziato il 

suo ministero di rivelare agli apostoli tutta la verità (Gv 16:12-13) 

 

"C'è forse qualcuno che possa negare l'acqua e impedire che siano battezzati ..?" (v 47). 

 

4 - Ecco il motivo del battesimo!  

 

La "Chiesa di Cristo" battezza tuttora  per la remissione dei peccati, basandosi su Atti 2.38. “Nel Nome di 

Gesù Cristo”. 

Dio ci benedica! 

 

G. P. 
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Meditiamo insieme 

La Parola di Dio 
 

Oh uomini di poca fede  
 

 

Ed essendo egli salito nella barca, i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco sollevarsi in mare una 

tempesta così violenta, che la barca era coperta dalle onde. Or egli dormiva. E i suoi discepoli, 

accostatisi, lo svegliarono dicendo: «Signore, salvaci, noi periamo!». Ma egli disse loro: «Perché 

avete paura, uomini di poca fede?». E, alzatosi, sgridò i venti e il mare, e si fece gran bonaccia. 

Allora gli uomini si meravigliarono, e dicevano: «Chi è costui, al quale anche il mare e i venti 

ubbidiscono?  (Matteo 8:23;27) 

 

Cari nella grazia, ogni giorno abbiamo bisogno di contattare Dio attraverso la nostra fede. La 

Bibbia ci dice che senza la fede è impossibile piacere a Dio (Ebrei 11:6). Se la nostra fede è certa 

noi abbiamo vittoria. Quando passiamo brutti periodi e la nostra vita sembra in tempesta 

dovremmo chiederci se in noi c'è la fede che Dio richiede. Sappiamo per certo che le tempeste 

verranno, ma dobbiamo tenere a mente che nella barca del nostro cuore c'è Gesù. Perché Gesù 

dormiva? Ve lo siete chiesti? Gesù dormiva per provare la fede dei discepoli. Come poteva 

dormire in mezzo alla tempesta? Se siete stati in una nave sapete che con il mare in tempesta 

è difficile dormire, quanto più su una barca ? Noi arriviamo ad una porzione di fede che ci fa 

confessare di credere in Dio, ma non è abbastanza. Anche i demoni credono e nell' esistenza di 

Dio. Non si tratta solo di credere in Lui, dobbiamo avere un rapporto di comunione con Dio. Se 

così è, attenderemo le tempeste per combatterle. Dio non ci ha chiamato ad essere spettatori 

della vita ma protagonisti. Come protagonisti dobbiamo essere pronti a combattere contro le 

potenze del male. Ogni giorno c'è una tempesta dietro l'angolo che ti aspetta, ricordarti 

sempre che se il tuo problema è grande, il tuo Dio è più grande! Spesse volte nella scrittura il 

Signore mette in risalto l'importanza di una fede certa. Mi è capitato di porre mente a Davide, 

a quei momenti in cui prendesse la spada per combattere contro i Filistei. Mi sono proprio 

chiesto come facesse a ucciderne così tanti. E che dire di Sansone, che combatteva con una 

mascella ? Mentre riflettevo su questo, in pochi istanti il Signore mi portò in quel passo della 

scrittura che narra di Davide contro Golia, e a quella frase che dice: Io vengo nel Nome del Dio 

d' Israele!(1 Samuele 17:45). Subito fui portato ad un parallelo, a quando un anima in 

possessione  viene liberata nel nome del Signore Gesù Cristo, e ho capito che molte di quelle 

persone che i servi di Dio affrontavano erano possedute. Quando essi ripieni di Spirito Santo 

andavano contro questi popoli, venivano spogliati della loro forza  perché questa veniva  da 

potenze demoniache. Oggi il nostro combattimento non è contro carne e sangue ma contro le 

potenze del male, che dominano il sistema sociale ed economico. Dobbiamo cercare Dio in 

maniera costante. Sì, ma come fare? Come trovarlo?  "E voi m'invocherete, ed andrete, e mi 

farete orazione, ed io vi esaudirò. E voi mi cercherete, e mi troverete, quando mi avrete ricercato 

di tutto il vostro cuore"(Geremia 29:12-13). 

  

Continua a pag. 6 
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Meditiamo insieme 

La Parola di Dio 
 

 
 

Segue da pag.5 

I Discepoli tentarono con tutte le loro forze di fare qualcosa mentre la tempesta 

imperversava, ma cosa avrebbero potuto fare? Quando lo compresero cosa fecero? Andarono 

al Signore. Noi andiamo al Signore quando abbiamo esaurito tutte le possibilità di farcela 

senza di Lui, ma il Signore dice a monte : Non per potenza né per forza, ma per il mio Spirito 

(Zaccaria 4:6). Lo svegliarono proprio dicendo: «Signore, salvaci, noi periamo!» e Gesù 

svegliatosi sgridò i venti e il mare, e si fece gran bonaccia. Non sappiamo perché la tempesta fu 

così forte, magari per qualcuno si tratta di una semplice condizione climatica. Credo che quella 

tempesta fu mandata lì per provare la fede di tutti quelli che erano sulla barca. Gesù nella 

tempesta è figura di quella chiesa che va certa e tranquilla, Lui sapeva che sarebbe 

stato ucciso per i nostri peccati e che non sarebbe morto lì. Gli apostoli sono invece figura di 

quella chiesa che anche avendo ricevuto lo Spirito Santo, sono come quell'Elefante in gabbia 

che ha paura di guardare le sbarre e quello che ha intorno. Invece in realtà ha una grande 

forza, un solo suo movimento potrebbe far crollare tutto. Il cristianesimo di oggi trema di 

fronte le avversità, ma oggi il messaggio ci dice: Non cercare fuori le soluzioni ai tuoi 

problemi, cercale dentro di te, nel profondo del cuore dove c'è Gesù, Lui sgriderà la tempesta. 

Dobbiamo parlare con Gesù, chiamarlo in causa. La nostra poca fede non ci fa realizzare la 

vittoria, ma  ricordate sempre che anche la fede  grande quanto un granel di senape può 

spostare le montagne. Gesù non aveva paura di quello che lo circondava, in Lui c' era la 

certezza che tutto  fosse sotto il controllo dello Spirito Santo. Fratelli, la nostra vita è 

totalmente nelle mani di Dio. Un credente che ha un'autentica e genuina fede ha superato i 

parametri della razionalità umana, egli può dire come David: Quand'anche camminassi nella 

valle dell'ombra della morte, non temerei alcun male, perché tu sei con me. (Salmo 23:4). Chiesa 

non puoi temere! Egli è colui che ti prende per la mano destra e ti dice: "Non temere, io ti aiuto" 

(Isaia 41:13). La sposa di Dio deve vivere con molta serenità perché sa che incontrerà Dio. Se 

siamo alla statura degli apostoli incontreremo per certo la tempesta. Spesso vogliamo ricevere 

una grande benedizione da Dio. Se chiedi: Signore fa che possa essere un apostolo, un diacono, 

un pastore, una donna che serve Dio nella corale o in qualunque altro campo! Mentre chiedi 

questo ricorda che la tempesta verrà e nessuno potrà aiutarti. Potranno pregare per te, ma 

dalla tempesta dovrai uscire tu. Cominciamo a gridare a Gesù! Vuoi sapere perché il Signore 

non ti risponde? La risposta c'è: Non gridi abbastanza. Il Signore è sordo? No, non devi gridare 

con la bocca ma con il cuore, arrivare a   quel punto di fusione dove l'anima dice come 

Giacobbe: «Non ti lascerò andare, se non mi avrai prima benedetto!» (Genesi 32:26). Bisogna 

guardare oltre le sollecitudini di questa vita per poter dire come Giobbe: «Nudo sono uscito dal 

grembo di mia madre e nudo vi ritornerò. L'Eterno ha dato e l'Eterno ha tolto. Sia benedetto il 

nome dell'Eterno». (Giobbe 1:22) Non possiamo vivere pensando al domani perché non 

conosciamo cosa ci attende, abbiamo Dio e per certo non sprofonderemo. 
 

(stilato dalla sor. Daniela Spina)  

Tratto dalla predicazione del  18.01.2014 

del Pastore Piero Zanca 

 
... Sii forte, coraggio; mettiti al lavoro, non temere e non abbatterti,  

perché il Signore Dio, mio Dio, è con te. (1 cronache 28:20) 
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"Sono qui a Rapporto" 

  

 

    Una volta un servo di Dio stava camminando in chiesa, verso mezzogiorno, 
decise di fermarsi lì vicino per vedere chi era venuto a pregare.  
    In quel momento si aprì la porta, il servo di Dio inarcò il sopracciglio vedendo un 
uomo che si avvicinava; l'uomo aveva la barba lunga di parecchi giorni, indossava 
una camicia consunta, aveva una giacca vecchia i cui bordi avevano iniziato a 
disfarsi. L'uomo si inginocchiò, abbassò la testa, quindi si alzò e uscì.  
 
    Nei giorni seguenti lo stesso uomo, sempre a mezzogiorno, tornava in chiesa con 
una valigia... si inginocchiava brevemente e quindi usciva. 
Il servo di Dio, un pò spaventato, iniziò a sospettare che si trattasse di un ladro, 
quindi un giorno si mise davanti alla porta della chiesa e quando l'uomo stava per 
uscire dalla chiesa gli chiese: "Che fai qui?" L'uomo gli rispose che lavorava nella 
zona e aveva mezz'ora libera per il pranzo e approfittava di questo momento per 
pregare, "Rimango solo un momento, sai, perché la fabbrica è un po' lontana, 
quindi mi inginocchio e dico: "Signore, sono venuto nuovamente per dirTi quanto 
mi hai reso felice quando mi hai liberato dai miei peccati... non so pregare molto 
bene, però Ti penso tutti i giorni... Beh Gesù... qui c'è Jim a rapporto".  
 

    Il servitore si sentì uno stupido, disse a Jim che andava bene, che era il 
benvenuto in chiesa quando voleva. Si inginocchiò, si sentì riempire il cuore dal 
grande calore dell'amore e incontrò Gesù. Mentre le lacrime scendevano sulle sue 
guance, nel suo cuore ripeteva la preghiera di Jim:  
 
    "SONO VENUTO SOLO PER DIRTI, SIGNORE, QUANTO SONO FELICE DA 
QUANDO TI HO INCONTRATO ATTRAVERSO I MIEI SIMILI E MI HAI LIBERATO DAI 
MIEI PECCATI... NON SO MOLTO BENE COME PREGARE, PERO' PENSO A TE TUTTI I 
GIORNI... BEH GESU'... ECCOMI A RAPPORTO!" 
 

    Un dato giorno il servo di Dio notò che il vecchio Jim non era venuto. I
giorni passavano e Jim non tornava a pregare. L’uomo iniziò a preoccuparsi e un 
giorno andò alla fabbrica a chiedere di lui; gli dissero che Jim era malato e che i 
medici erano molto preoccupati per il suo stato di salute, ma che tuttavia 
credevano che avrebbe potuto farcela. Nella settimana in cui rimase in ospedale 
Jim portò molti cambiamenti, egli sorrideva sempre e la sua allegria era contagiosa. 
La caposala non poteva capire perché Jim fosse tanto felice dato che non aveva mai 
ricevuto né fiori, né biglietti augurali, né visite. Il servo di Dio si avvicinò al letto di 
Jim con l'infermiera e questa gli disse, mentre Jim ascoltava: "Nessun amico è 
venuto a trovarlo, non ha nessuno". Sorpreso il vecchio Jim disse sorridendo: 
"L'infermiera si sbaglia...però lei non può sapere che: TUTTI I GIORNI, da quando 
sono arrivato qui, a MEZZOGIORNO, un mio amato amico viene, si siede sul letto, 
mi prende le mani, si inclina su di me e mi dice: "SONO VENUTO SOLO PER DIRTI, 
JIM, QUANTO SONO STATO FELICE DA QUANDO HO TROVATO LA TUA AMICIZIA E 
TI HO LIBERATO DAI TUOI PECCATI. MI E' SEMPRE PIACIUTO ASCOLTARE LE TUE 
PREGHIERE, TI PENSO OGNI GIORNO... BEH JIM... 
 
    QUI C'E' GESU' A RAPPORTO! 
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                                Da Donna  a 

                           Donna 
 

Le sofferenze del cuore 

Grazie a Dio, perché ancora una volta mi permette di scrivere questo articolo per voi.  
Da diverse settimane, per diverse cause personali, non potevo scrivere e questo mi faceva 

stare sulle spine, come in attesa di un nuovo evento che Dio sapeva già. 
Anch’io, come tutti, sono soggetta alle varie tempeste e sofferenze che la vita riserva e 

pensando e ripensando il perché ci avvengono certe cose, spesso il nostro sistema nervoso ne 
risente e quindi anche il cuore ed i vari organi del nostro corpo, fatti perfetti dal creatore, li 
facciamo stancare a causa dello stress che gli procuriamo. 

Voglio ricordarvi una cosa: chi ama il Signore, sa che non può confidare in se stesso e che 
deve portare i pesi a Colui che li può portare per noi, Il Signore Gesù Cristo, perché ci 
schiaccerebbero. 

Quello che vi scrivo può sembrare difficile da comprendere, specialmente quando è in atto 
una tempesta difficile da sedare e che non riuscite a capire cosa dovete fare. 

Io ne so qualcosa a riguardo, e vi consiglio di fare come fecero i santi che ci hanno 
preceduto: non si stancarono di andare in preghiera chiedendo a Dio di avere pietà di loro 
confessando i loro peccati e umiliandosi, pregando per i loro nemici;  ed ancora ciò che Dio 
metterà nel vostro cuore, piangendo ai suoi piedi, vedrete quale effetto benefico darà alla 
vostra vita. 

Ecco cosa dice il Signore nella Sua Parola: “… entra nella tua cameretta, chiudi la tua porta e 
prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà 
pubblicamente.” (Matteo 6:6) 

Con affetto cristiano…  
 

Anna Maria ROSANO 
 

Aspetto le vostre testimonianze per rallegrarci insieme. Scrivetemi! 
Scrivi a: rubrica “da Donna a Donna” 

Lieto Annuncio c/le Lampedusa, 10 – Palermo 90133 
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